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Là SlTUlZlOtS iOROPgl 
Le tariffe doganali 

(oorrispoadanw ieihtaasatiiadetPopolo) 

Parigi, 2i nòTtmbrt. 
A nessuno in Italia s a r i oertamerite 

sfuggila l'iaiporianji,(i dalla, visita olia 
fa di questi giorni a Berlino il Gran 
Duca Viàdimiro. A Parigi heaaunn si in-
gauna. Non si tratta di, unii visita ba­
nale di oorteai«i,,i> un, soggiorno for­
mala alla Cotte.àed'lioperatote —..oon 
feste, oaooiSrjuisavimenti a baDohstti. 
— od al,:qtt»l8.-prenderà parte la. Gran 
Duohijs»», olie al racliarà,» Berlino ap^ 
pena .guatila da, anà lieve diatensiOHO 
di nerv('«i piedi, in aogaiio ad,una ca­
duta. . ,,.,'•. 

Oettamenta il-Gran Duo» Vladimiro 
è oonosomtoi per le sue aperte «impatie 
tedesoke, ma ralla Corte di Pietroburgo 
le simpatie personali sono subordinate. 
interamente alla volontài dello Czar-; 
questa, visita è quindi un atto della :po-
litica russa: segue l.a:.vi8i,ta d^Uoi.ffza-
reyilQh ,a,. Vuenna, e precede di poco 
quella del Gran Due» Sergio al Quiri­
nale. Non è possibile'Sbagliare, i o Ojar 
volle: fare un -«ttòt (Bsiiìfésto di'cortese 
simpatia verso la Triplice.'• • 

Saràpor* atile non immaginare, ooiiiè 
taluno già fa a Parigi, ohe avvenga 
una dislocazione nella posiziona diplo­
matica in 'europa.' Le cose stanno cokne 
erani-, eoltaato si' vedono' più chiare. 
Ormai potete sapore quanto siéno som-
pre state eitttls ìa mìo iuforniazioni. 

•E anello ora posso affermare con ai-
ouiezza' ohe tutti' i Governi, salvo la 
Franois'j al sono i uniti in una lega di 
5(t<(«ig«o,'aibè li pai»; Gàduto Bismark, 
il'quale sta oca'verifloando uòa SUB prq-
feem:'ohe i>gli'flnlrebbe con une graniih 
iétise, lo^Gaàr. potè essere condotto a 
dare all' Imperatore ' 1- afftdanlento,' ohe 
non favorirebbe mai nua separazione del­
l'Alsazia dalla Germania j afadamento 
che IMmperatora contraccambiò con 
qtiello ohe nan avrebbe mai aggredito 
le' Prauoia. •' " . ' ' i " -••' 

-Da questo scambio di diohiarazioni 
vennero le- tirattativo per il trattato 
commerciale, - un miglior'ainehto ' di reta'-
zioni tra l 'Austria e la anssi»;-Gl»d-
Btone ' i' troppo Imbarazzato col arto 
home ™<« per non' aderire ad ogni ac­
cordo di'pace j dell'italia è neanche' il 
casa'di,-parlate. '•• 
' Però il diplomatico, non italiano, che 

mi- dette queste informazioni, aggiuDge 
ohe airitali»; piii òhe ad altri, óra ora 
necessario tenere gli occhi aperti, ' e le 
squadre pronte, perchè 1» Franoiai in­
ceppata da ogni parto in un' aziona sul 
Beno, ed iinpaziontedi agitazioni, potrà 
oeroaréqaalohe novità nel Mediterraneo, 
il-quale-fa 8 i-imarrà eternamente la 
grande dìffiòoltà tra l'Italia e la Francia. 
' 'Adunisi il'reaidente generale ha per 
istruzione di eliminare chetamente ogni 
influens* italiana;' gli italiani Vi sono 
condannati «ir oatraoiamà. 

-Al Maroóoo Mir'D.-Aabigny ottenne 
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le oonoessioni commorolali, o porte di 
quelle di lavori pubblici ohe domandiiva. 
Il capitano Monleil, il quale compio 
ora un varamente riraarohe»ols viaggio 
nrf centro dell' Atrio», viene a finirlo a 
Tripoli. 

Monteil riunì col ano viaggio l'Atlan­
tico al Mediterraneo, -spingendosi sino 
a 'ichad, cioè percorse l'ipototioo finora 
Impero d'Africa fraiioess, da Say sul 
Nigor a Barrona sul Tohad, quindi 
scendendo pel Fuezan,_ 

]È,i! pf^^'cucopeo il quale abbia fatto 
questo giro, il quale, se è d'alto inte­
resse par U scienza, accenna a obludere 
Tripoli ed il MaVoooo riel dotnlnil prò. 
tettorali francesi. L'D aspirazioni frati-
cesi a fare del Mediterraneo nn • mare 
suo,'éi'verifloano, profittando della appe-
satozza inorale e politica "di Gladstone. 
He bastarla Praiioia spera di avsr tratto 
a sa la Gi^aoifi, 8 màsdóalPapa il suo 
ambasciatoreiiCoslantiDòpoli onde pren­
dere gli accordi per fissare ed eseroi' 
tare il protèltorato sui cattòlici in 0 -
rienta ad eacliiaione dì ogni influenza 
italiftóa. ' " 

• Il'Papa, felice sempre, di quanto torni 
a danno dalla nuova Italia avrebbe, di­
cono, dato a Gambòti formali affidamenti 
ed anche poteri in suo nome. Ea ai-
tu'azlone general* è pertanto ciinside-
rata dàlia diplomazia Clima di p-ice pieba-
mente sicura sul oontioent», coosetvando 
lo stalu quo, ma Con la pròbàbìlilà di 
considerevoli estensiohi francesi nel Me­
diterraneo, nall'Afrioa settentrionale ed 
in'Oriente. 

Il» posiziona diplooiaiioa si 1» per­
tanto difficile por l'Italia; 'tanto "più 
difficile', che molti ' italiaiii pai;làiio 'di 
un'-a(ìOOrdo oóini!ietoiaiè,''(!oins il' suth-
ruma d^i desidei'ati per l'Italia;. Talhili 
candidati èbbei'o'peraino l'abilità dlidirlp 
sai loro programmiì l'oplniòrie' q'aa .è 
sicura che, per fai^'ataf zitta l'Italia, 
basterà darle l'oèao Ji qùàlcHa conc'eai 
sioni) economica, come 'Si dà àn soldo al 
pezzente perchè vi laici tranquillo.^, 

Sei)zu ooduparoi della' dig utà ' nazio­
nale Che vi possa'8'asers'ttella scambiare 
i diritti politici contro Coàoossfoni-di. 
Borsa p di Dògaub, cdnvjeriè/ ben ifiie-
nere oHS'là probabilità .di:'aoòùrdi òqni-
merfliàll è più lontana''che mài. L'ul­
timo resboómo doganale è 'iotei^àtìiente 
favorevole alle teoria' di" Meline. .Egli 
dipe: la importazioni genoi;a,ii difriinui-
ròno di 381 milioni, nelle quali la ma-
totie alimeiitari antrano par'154;' inilioni, 
e gli oggetti fabbricati per 70. ' È di 
tanto ohe ai profittò la produzióne'na­
zionale. Le esportazioni di oggetti fab­
bricati diminuirono invece di soli ' 28 
milioni, e dopo le grandi provviste fatte 
in previsione delle nuove tarlile. La 
Fi^ahoia pertanto non soffre di esse; le 
entrate doganali, è vero, non, arrivano 

' al previsto, ma perchè è il primo ànbo; 
' state a vedere il 93. ' ' 

La reiezione dall'accordo sviztoo è 
sicuriaaima.' Spagna e Belgio prendono 
già le loi-b disposizioni in oónaégiièàza. 
Se taluno; ha'ilato ài goyéruò' Italiano 
l'illuaionf* di poter'arri vaira kd un ' ac -

oordo, 0 non ooBoaoa la Francia, o la 
conosce troppo. 

Più oho mai conviene consolidare la 
Trìplice è favorire le buone relazioni 
con la iluasia, la sola ora ohe possa 
(lamminare d'accordo óoll'Italia in 0-
riente. 

SAINIP; BON 
L'onorevole Saint-Bon, ministro della 

marina,- del quale linnunoiavama «abito 
la prossima fine, è inortb in quella sera 
stessa alle .vre 8, in una modesta stan­
zetta.tltxl a\io appartamento in piazza 
Apollinare a Boua . 

De Salnt-Bon {Pàooret), Simone An­
tonio,,era uatiyo della 'Valle d'Aosta, 
aveva soasautàquattro -inni, o fu una 
vera illustrazione "dèlia marina na­
zionale. In questa egli efà giunto sì 
grado altissimo drvlQB-ammiraglio, non 
per ingiastofavoriti^mp,", ma psr meriti 
reali. Estraneo fino al 1873 alla vita 
politica, avendo 'sibo^alliita servitoli 
paese spla.mente i| |lla, ptofession,» ma­
rittima (ai segnalò brillantemente nelle 
campagne marittime ael 1860-61 e 1866), 
fu dal Mlnghetti nel suddetto anno 
chiaraato a reggere, nel Ministero da 
lui pr.wiedulo,.ili.portafoglio della ma-
rina.--.- -• - ', •-;-, -. -' 

E bea' a'àppi088i"[(9lla.'soalta lo ata-
tista bolo^né'se, 'pijioliè il Da Saint-Bon 
diresse il dicastero a luì affiduto, con 
intelligenza e zelo grandissimo. 

Pù àgli ' òhe -"(lOse mancia ribuo-
vare I la ' maripéria 'dello Stato, e fece 
vendere le navi iuservibili ed ordinò )|j 
costruzione delle coiossali caraez-ata; egli 
ohe. diede un energico ed intelligente 
impulso alle cose làarinarescho italiane. 

R,es9o con plauso generala ìùpQrta-
foglio ,Sttdd8ttp fina-alla,.orisi; parla­
mentare del 18 marzo 1876, nella qual 
epoca ai dimise dal potere insieme a 
tutto il, Gabinetto. 

Obnie' debutato, entrò per la prima 
volta alla Camera nel core» dell' XI le-
gislatnr», 8 preoisamenteall'epoca idiroa 
dell'assunzione' di lui 'al Mìal8tero,''stiC. 
cedendo al dimisaionàrio onorevole Pier 
Luigi Bembo nella rappresentanza del 
tetzo collegio di Venffla; ma siccjome 
fu f let to a^ohe a Pozzà'oli" in, iioatiln. 
zionè del generale. Damiano-A8àafl",6i no­
minato sepiitore,. optò, p«r questo se­
condo collegio nella seduta del 21 gen­
naio 1874. 

Nella successiva XII legislatura, a-
lettò a Spezia e a Pozzuoli, tornò ad 
optare per Pozzuoli nella tornata del 

2 dicembre 1874; nella XI I I legiaì.ilnra 
fu membro dell'assombloii elettiva mercè 
i voti dèi collegio di Castelfranco Ve­
neto, e finalmente nel corso della XV 
legislatura fu eletto a sostituire nella 
rappresentanza di un seggio del primo 
collegio di Moasina, il prof. Pranoeseo 
Durante, 'la fitti elezione «V» state 'an­
nullata dalla Camera. ,_,j 

8a,dato ,al centro destro, appena tornò 
semplice: dopatalo, prese attiva parte 
ai • lavori parlamentari, , come , meglio 
glielo concedette l'ufficio nella marine­
ria. ' '' 

; Colla .sua voce maschia a robusta, 
coli'aooento mèzzo francese, ha parte­
cipato-a non poche disoussionl impor­
tanti, dando prova di molto studio e di 
raro senso pratico; doti dct Ini rivelate 
aqtihe in aspo alle Cominissioni parla­
mentari di cui lo si è eletto membro. 

Per ana questione iosort» fra lai ed 
uh altro ammiraglio in seno ad un con­
siglio d'affari marinareschi, il Eerraociù, 
ministro della marina nel terzo gabi­
netto Depretis, collocò il Saint-Bon in 
dispoiiiibilità,' , , /. 

Egli però dal ministero G'iiroli, suo-
ceduto a quello flell'onoriivole di Stra-
della,,fu, in seguito a delibepzione dal 
consiglio dei ministri, richi-imato dal 
Brio - all'alto nffloio di presidente del 
Gonstglio superiore di marina, duran­
dovi,'alno ài tipvembre '1888, epoòa nella 
quale i ,di8aen3i fra lai.e ,H .ministro si 
fecero cosi vivi, d« rendere ioooinpatir 
bile la posiziona del Saint-Bon, ohe per­
ciò fu preposto i' diverso ufficio.' 

Coti regio, doorelo ''del 26 genrlaio 
1889 era stato elevato alja dignità,di 
senatore del Regno e -noi. 26 giugno 
successivo pronunziava un importante 
discorso sulla marina, ceosarando 'viva­
mente ed aoérb^mènte rammìnietraz'ibne 
del B'rìn. .... ;;,. , ,;, , • 

Ministro della marina negli ultimi 
G«biriettl (Rttdinl eGlolitti) attese,con 
speciale vigore' alle riforme del nostro 
navigljp;,ma l'opera sua fu malaagtira-
tamente interrotta dalla morta che gli 
sopravvenne immaturamente. 

Per la successione di Saint-Bon 

Si comincia ora già a tare i nomi dei 
poasibili suoi auccessori. Alcuni parlano 
di Morin, altri di .Racohia. Si dio.é an­
che che Béttole soatituirebbe'Corsi nel 
sottosegretarlato. Però fino ad ora' non 
sono che voci. 
. « • . i . i i . i i - m • . . • i l . . . ; . ; . . ili! • l — » . n i M i 

I^a tosse si V'nce,colle .Pillole di Ca-
' tramjna. ; ... 

IL OARDINALMLA VIQERIÉ 

Sabato mattina è morto a Bisca d'Al­
geria, il cardinale Lavigerie, ch'era da 
tempo affetto da malattìa di ouore.;Ì(S, 
notizia produsse profonda , impreagioii^ 
in Vaticano. 

Il cardinale Lavigerie da un anno 
aveva acquistato una celebrità etiiope». 
Spirito ! ardoute, battagliero , io ^Uro 
prete lo i mai stato, egli^ aveva óostif 
tuito Un ordine speciale di/'•a^ìaf-wi.tìi»' 
per la colonizzazione del Sahara. Hgli 
ora uno dei piii con-vinti ed Mpaniti. av­
versari della influenza Italiana snlls 
ceste africane dei.Mediterraneo e in Qi-
riente. I cappuccini italiani avevano 
trovato in lui uu assiduo periieatttars; 
egli combatteva ;Uu po' dapjpertnttOiOv» 
potava giungere lon la sua animosità-. 
Ma ciò ohe'ha reso famoso il oardiuaìe 
Lavigerie è il progetto di fare 4sila 
Francia, dell'Italia e della Spagna..ti;; 
repubbliche latine gotto |a presidenza 
dei pontefice. Laone XUl lo.scelse per­
ciò a- iniziare 11 movimento della ô onj 
versione dei oattolioi. fi-anoeaì alla re­
pubblica, j'i ,' 

E d il cardinale tan to per cominciar^, 
ebbe una trovata chè< sollevò allora,,nD 
grunda rumore . IToce suonare dal ooij. 
ce r to musicale;dei suoi iffrères artnes 
du Sahara \& Marsigli$se.^V!\o6\ quesfii 
frati ohe portano la tonaca.bianca.con 
una gran otooe roasa in mazzo, il brs-
viario in una mano ed un fucile nell'al­
tra, 

fon . Gliigi e i seQretari Gomiinall 

Scriva'il fldsWrfefC'acffno'; '• "• 
Veniamo informati ohe il aottOsègro» 

tariodiStRto per:li(ntBr»orW.lìo»»n«, 
ha richieito aU'o.a.Qhigi,,la sua oo,lla-
boraziofte ad un, progetto di legga, chp 
;4gli e,ta ^plabpraudo intorno alle ,pond^-
zioai 4eì aegtefijri oóraiinali.. , ,, 
, Come è ,iiot9,,il Ghìgi. è ..««gfatatio . 
comunale ,d ud; piccolo .comune, e ta 
nominato Reputato nelle ultime .^le^ioni. 

Utia douna cbe uccide 
Sabato matt ina 'scoppiò'un» grave 

rissa a Messius fra Alcune donne. Una 
certa "Giovanna Lafarne; ooa<nii> ago 
lungo ó grosso inferse uu colpo al cuore 

'tf'certa Maria-Med, d 'anni '20, òhe ri-
niàneva uccisa. L'-infelloe-Maria, si do­
veva sposare ièri. i' ' 

Ferdinando Lesseps non sa nulla 
dell'enarme scandaio dei Pa­
nama.* •''''' ' ' U h ; . ; J , - '' 

Un redattore del Figaro di Parigi 
si è recato al castello di La Cheanpys, 
del.Beri-j, dove .vi-^6.oi)lla sua patriar­
cale famiglia '« il gran.francese »,"Fe|r-
dinando de I^^sseM, irprimó aoóns.àto 
nel proc38S9''rJÌ'p_^pa4?.,,'pp,..B'ó'sJ.ipo^^ 
scandalo. jia.BQllesraìo, fin., qui... 
•'Forie--ilgiornalista .«pei;«va di- ìilter. 

vWt'al'e'':L'9B'8aiÌ8, 'ma ns'ftt impedi|o per 

• APPBNt)IÓE DEL FÉÌDL1 (5) 

' Idroterapia e liro-elettroterapia 

(rVosioni po|iolai*l) 

Amiaessa la teoria òhe il contatto di differenti 
tempafaturé possa originare una corrente elettrica 
che per'taluni sarebbe il punto di partenza del-
l'eocitamento alle vio sensitive donde i fenomeni 
riflessi studiati, il bagno emolUente .vendendo al 
ffliiiinid questa ' corrónte'toi'mo^elettrioa rieseirebbe 
molto più;,.tp}J6.ral}ilg .e-perciò indicato negli indi­
vidui di eccessiva irritabilità, non esclusa alcune 
rcialàttiè dèll'a' pelle. ' ' 
-••'La-oqstituzibnè chimica'e forse l'elottriaità ohe 
spontaaeamentè.si sviluppa nei bagni medicati sono 
nflovi fattqri^ pei quali ,,as8Upnpno, speciali virtù 
mediqamei\t086,,a;;seconcla la natura e quantità 
dei p'rìtloipì'tQ'inéràlizzatòri in'éssi'oo'ntèiiuti. ' 

• •;- ^ . - - , . ' . . . j i ^ - ; • , - , , . , . - : , ; ^ 

\ . iPRÒ-llLK'r'I'HCiTERAPlA, ' -

Per trar profitto degli effetti possibili di otte-, 
nere coli'uso estorno dell'acqua e dell'elettricità 
unita, ho alle^tito^ il postrp gabinetto di un Jag-MO 
idro'életlrico con sistèma' di iiìiòvissima invenzion.» 
non per 'anco sàiiuto in Italia e dei quale imprendo 
la-pubblicazione; ' . ,. , 

Non mi ' sarei peritato -di intertenere i lettori 
f u! inodo di applìcara l'eletjricità .pop l'int|e™èzzo 
dell'acqua se non mi fosse offerta F occasione di 

rilevare un sistema affatto nuo-ró-e, da noi ancora 
sconosciuto. ' , . 

Il nota la :di»tinzione fatta del bagno elettrico 
in bagno elettro-slaiico,'eleiiro-okóHioo^ ÉÌ idro-
.eletlnoo.n^l quale si fa agire la corrente,-galva­
nica 0 la faradica :od entrambe imito.. , 

.Come risulterà appresso, col metodo ip preseu-
taziona al possono, accoppiare; gli affetti dal bagno 
eIoHrQ-ìdricO:e..daÌl'aìettro-ohimico. ' " ' • 

Se si considera- che 1'acqba da! bagno per la 
sua condizione.termica agisce o come ecoitanto, 
0 come toulco-ric,ostituen|;a,.e ohe l'eventuale ag­
giunta, nello stasso di prìuoipii chimici operano per 
contatto 0 per osmosi varianflona gU effetti, si ri-

,«contra; a priori in .questo, mazzo oondlittòrè'dèlia 
corrente un roalo coefficiente feUa loro cumulatiTa 
aziona AsIoQ-torapeutìoa. : ; 
. L'imperfaita; costruzione del bagno nel quale la 

corrente non potovasi qniforma.rnanta distribuire 
sulla superficie del corpo 'e •obbligarla,ad attra­
versarlo, fa sempre la causa del suo sibbaridono 
dai. cultori dall'alettro-idroterapia;'uè lo doveva 
diversaiaente quando leilogiche previsioni teoriche 
non trovavano conferma: nei fatti sperimentali. 
: La. reooata modifica arrecatavi dal éhlarissimo 
dott. Gilrtnor, professore, all'IJniyersità di'"Vienna, 
ov» tiene a dirige una sezione di bagni •lettrici, 
il,cui sistèma illustrato dal suo nome v'̂  diffon­
dendosi all'estero.e per primo da ine importato in 
Italia. 0 costà installato, dimostra la àuperiprità 
del suo metodo a,rande molta più lusingh'èTOle la 
sua pratica applicazione. , 

; Col gentile assan.so dell'autore e coli'intento di 
,far còsa gradita ijgìi onorevoli colleglli, mi son 
deciso pubblicare là sua brève monografia, la' cui 

traduzione venne cortesementa riraduta dall'illu­
strissimo prof. Wolf, al quale rivolgo pubblico 
ringi'aziameato. 

IL BAGNO ELETTRICO A DUE CELLE 
del don. G. Gaertner 

Profeasore della 1. R- Univaraità di Vienna. 
CENNI STORICI. 

Finora; distiiiguonsi due forme di bagno elettrico : 
• 1.-Il bagno dipolare nel quale pascano i duo 

elettrodi in forma e grandezza diversa e di lastra 
metalliche di dimensioni diverse a diversamente 
disposte. . 

II. Il bagno monopolare secondo Eulemburg, 
nel quale un solo elettrodo pesca nell'acqua, men­
tre l'altro serva a condurre la corrente ad una 
parto .del corpo non immersa nell'acqua; di solito 
nelle inani dèi pazienta. 

Da Trai(t*oin'il monopolara venne.: modificato 
in guisa òhe il secondo elettrodo in forma di una 
piastra'isolata Viano adagiato su! dorso, dal pa­
ziente. -

In tutti d u e i metodi da lungo tempo ai rico­
nobbero iiffatti; nel bipolare la maggior parte, 
della'oorronte passa sonza attraversare il corpo 
dal paziente, o soltanto una incalcolabile frazione 
v6")o attrdvarsa. 

Quantunque venissero realmente fatta ingegnose 
modifloazioni nella disposizione degli elettrodi, spa-
clalmerite ,dal dott. Schelber dì Buda-Post, tutta­
via non si potè' ottenei^o una distribuzione della 
Corr^ntB anolio solo approsslm'àtivamènte uniforme 
sulla suparfloia del corpo, ciò che si richiède par 
'pciiù'ò quesito nel bagno elettrico.' ' • 

'L'unipolare difetta di una più grava imperfe­

zione; la. corrente,,esca aifi-avprsò . uiiil'lsripèilpia 
relativamente piccola e perciò-in quel.punto ha 
una maggior donsità'ohe belle altre parti d»llaiipèlle 
ohe si trovano ièll'^oqùa; Càusa le sailsBziolH'oho 
si manifestano sotto 'l',òlè,tl;ròdq,, -piccolo,' boi/' si 
può usare ohe correnti • relativamente deboli, Il 
bagno in tal casprisultaessaroiquello che in elet-
tropia ohiaìna8Ì"'àènlplico;,elettrodo' indiffere'iite. 
Tuttavia non è lecito, negare ì/risultàtV dj gua­
rigione ottenuti,mediante ,una corrente mplto:de­
bole. La nuova invenzion'e,-come-subito siidimo-
strerà ha inoltre.il, vantaggiò'di'' poter dispprra 
tanto, di correnti'dè'bóli come ^i córi'oatl torti , 

Cosiruzione del niiovo bagno a due oell^'; 
L'interno di una vasca di-legno che ! da una 

parte; ha la parata'a 45" par l'appoggio dalla-to­
sta del bagnante, e',: ìè altre' tutte',pèrpabdioplajri, 
viene diviso in due cellp;ida'i?ft'|tltti;,','p'ài''aia per-
pandioolara che durante .•l'usoidelbagno le:,.8epara 
quasi ermoticamentei-Là posizióne'.di- qUesta-' 'pa-
i'«te corrisponde alli'mitè'di duè.'férzi dèi-fondO'dèlla 
vasca. Questa,8i,. oom.pèhe' (lì,due: pè.zZii.iUii.o. pic­
colo,fisso sul fondo.e,l'altro posto..in,alto niabile, 
scorrendo in incastPl pei'poterloi sollevaróv-abbas-
saro ed anche totalfnopa.';allÒntanai?é;'',''E,Dta 
sono incavati in modo'da'formare'•'SMe'm'é'un o-
vale corrispondente al torace Sii una persona molto 
corpulenta. Alla segione inferiore s i ; addatta; 'un 
òusoino d'aria fatto'dà'stratti iripermèabila. Que­
sto cuscino in foi?to>. di cinghia da iiuoto', ohe ai 
assetta al corpo, serve p«r costituire una perfetta 
chiiisura fra la due celle. Alle pareti di quésta 
vasca, coma noi fondo .della madesinaa, si trovano 
d-4 par-tutto piaètra di-zinco. . ; ,- ,-•,.• 

(OoHiinua) Boti. Domenico Calligam . 



'L P RIO Li 

mm. ragione haa ««mpiiot : « Leaseps 
non ea nulla : lo eoandn'o ohe ha museo 
ta (ebbre addoaso a centinaia e centi­
naia di francesi e ne intercala viva­
mente miliuiii e milioni, è arrivato tino 
al castello di L'issenp, nu non fino alla 
ana persona, 
^Lesseps, reumatizzato, da qualche 
giorno stava riparuto in camera sua. 
Da trd anni le (orzo sae anduronu e-
saurendosi e il disastro del Panama 
l'ha annientalo, sentendo egli dentro di 
uè olle la pubblica opiiiioue specialmente 
e forse a lui solo, avrebbe fatto risalire 
la coiosaale reaponsabillti della fallita 
impresa. 

La muggior parte del giorno i im-
pidgaia da Lessept nella lettura di ri­
viste ecieiitiBche e parla poco: una sor­
dità ul>b>stan?.a fortti lo rende qnaii 
etrnniero alla convertiazione che »i fa 
intorno a lui. 

Egli non aa che suo Aglio Malcoo è 
pai'iito per il Sudan, e gli si tengono 
uaacosto sopraiutto le tristi notizie dì 
Parigi. 

La ciiaziune ohe Io chiam<va per ve-
nerdì coorso a ooniparire dinanzi al giU' 
dice, egli la ignora. La BUA signor» la 
conosco ed olla, euscudo al t'aito della 
coso, l'ha aocoitn con nn respiro di 
sollievo, giacché l'hfhiiinenza di una so­
luzione la libera da una angoscia per­
manente divenuta intollerabile, 

Blla è sicura di una coia: della in-
Seasibile e assoluta probità di suo ma­
rito; di errori o illusioni olla non ne 
sa nulla, ma un atto qualsiasi diaone-
ato, olla io respinge con indignazione, 
lo «scinda aCTatto, 

La cure più amorose di lei e dei sette 
figliuoli che sono in casa — Lasaepa ne 
ebbe tredlsi, il maggiore dei qunli ha 
5i anni e il minore 7 — circoadan» il 
vecchio angusto', e tu tutti è la stessa, 
unici preoccupazione: < Purché egli non 
sappia... purché uon veda i gioriiali l„. » 
E prima che le violenze, gli insulti, le 
maiijdizioni o le incitasiuni abbiano ed 
arrivare fino a lui, dovranno demolirò 
que-itii viva barriera di vigile teuerezzi 
che d'ogni pane lo circonda. £gli ha 
tutto ignorato da tre anni a qu^st» pane; 
ignora tutto oggi, e, qualunque cosa 
avvenga, ignureià tutto domaci. 

Il saluto fi-a i divertiL ,.opoli e una 
ricerca lutereasantissimal Un bello spi­
rilo ha Lruvato ehd i tedeschi dicono: 
Come VI trovate? — Glli inglesi: Che 
cosa fdte? — Gli spagnuoli: Como vi 
tenete ? — 1 (rancuai; Come vi portate? 
— I chiueai: Come avete mangLito il 
vostro riso? — tìli egiziani: Come tra­
spirate VOI? -• Carino quest'ultimo modo, 
no ? 0' è un non so ohe di terapeutio •, 
d'un effetto bellissimo, — I giapponesi 
non dicono nulla ; quando a' moootrano 
si afisrrauo per il ^naso.—- E gli ita­
liani?...., abìtaalmente dicano: Come 
aiate?.,.. Ala al 31 dicembre 1892 - 30 
pprile, 3i agosto, 31 dicembre 1893, 
dicono: Ki. comperato un biglietto della 
Latteria Itslo-Àmorioana ? 

Non 

credi. 

La sfinge. Sciarada, 
Ss il teconiio mi snl» U jin'nlsro. 
Dira io posso: ttcrtto ho l'intiero 1 

Spiegaz, dnl monoverbo preced. 
INDIGESTA (In d g.i sta) 

X 
Per finire. 
Scenette oonittgali. 
— Negarmi una pelliccia I.... 

liete un uomo, alate una tigre I 
— Tn dici una coia ohe non 
— Oh, la credo I 
— No, perché se tu la credessi.... e 

caveresti la pelle. 
Penna e Forbici 

mik Movisela 
CHIACCHIERE PORDENONESI 

Banchetto all'on. 

CALEiDOSCOPK) 
I versi. 
Eoco na ritratto di poetetsa^ fatto 

àa Ada Négri: 
Saella» inq,aiQta, graolle, norvoia. 
RìbaliA il crina, irrogolwe il volto, 

Nel : brano sgoardo aoeoUo 
Ho il foco d'un pecaiar che usai non poBA. 
Koa ao dal moudo — Como froacia, a TOIO 
Sovr'agilo battello io fendo l'onda Ì 

A té nozsa fecoade 
M'ispiro dall'aratro aspro eoi suolo. 
Amo la libertà do la boicaglia, 
Amo iì Bofào lemal ohe vien dal monta « 

E la vergine fronte 
Offro ignuda dei venti a la battaglia. 
X)*aa orepUBOol d'inverno al tetro algore 
A me la eelva deoudata o brulla 

IKasEÒ d'una fanciulla 
Per amore consunta. — Odio l'amoro' — 
Odio l'amore — oppur mi aento aola.. 
Per eempre aola,e ho freddo; e qualobe volta 

Ho l'anima ravvolta 
Da una triitezia obe non ha parola; 
E al cor ohe batte dentro, a le profonda 
Ombre piene di brividi e dì pianti, , 

Al blandii i^iri raggiaittl 
Chiedo un detto che ìgaorô  e niun risponda, 
E aUor vorrei fuggir traverao ai boàohi, 
Fuggir senza riposo e senza meta, 

Il grìgio vai di seta 
Lacerando fra i dumi aautì a foschi; 
Cadere a terra, inBaaguinamù Û  piada, 
Raddrizzarmi ferita è non mai vinta, 

?OBienteinente epinta ^ 
Da nna Hegrota voluttà di feda; 
Ebbra d'aere, di balsami e di solo, 
Vorrei fuggir, vibrante e eoarmlgliata, 

Seguendo un'inupirata 
Voce ehe a aè mi ohÀama a a aè lai vuole... 
...Alto di dentro, ora mi parla il cuore ; , 
Baciami il fronte un alito divino : 

I<Iìua vinca il 8(10 destino: 
...Odio l'amore e morirò d'amore. 

X 
La data Btorio». 
87 novembre (1871). Apertura del 

primo JPatlBmcBto italiano in Koma, 

Un pensiero al giornol 
L'orgoglio 6 una luce ohe bisogna 

saper usare con moderazione. Portata 
atl'eceeaso è una luce che aocieca. 

Galeizu — Teiitra. 
27 novembre 

Ieri atra, alle 4 Corone, ebbe luogo 
un banchetto, por {osteggiare l'onor, Ga-
leazzi'i il quale, abbenohìi appartenga al 
Collegio di S. Vito e no sia di quello 
il rappresentante alla Camera, pure, 
fra noi, ha tanti amici e gode tanto 
simpatie, p<'r In tra«che2aa «d inle-
gi'itil del caralitere, por il suo singolare 
disinteteaaa e per booti infinita dal 
.4U0 cuore. Qui lo ohiumano l'avvocato 
dei poveri. 

I commensali, oltre 90, erano demo­
cratici pordanonesi n d'altri Comuni li­
mitrofi. Fra esai primeggiava l'elemento 
operaio e v'erano parecchi professioni-
nti. 

Alle frutta si diede la stura ai d>-
soorai. 

Primo a parlare fu il signor Fran-
c»seo Àiiquini, poi l'avv. Enea Elh'ro, 
dei Mille e Sindaco di Pordonone, indi 
il dott, 0.1V, Jaoipo Borsatti, vet«rano 
delle patrio battaglie, e successivamente 
i signori Valentino Tinti, avv. Cavar 
zeraui, sig. Griuoomo Bo lin, dott. Gin 
sisppe Piivnn. i l aignot Antonio Bruaa-
dini lesse un bellissimo Hunetto dell'e­
simia poetHsan Erminia BHZsochi, do-
rlicnto all'avv. Gileazai prr la sua e-
iHaiuO" n Di-pot to, .sonetto «ha AVOVH 
mandatcì all'ottimo aignnr (ìarlo Sartori. 

1 discorsi preilatti vennero applan-
diii frenriticamunte. Eiaendo parecchi, 
min posso neanchH ritt-8Um,erli, perché 
dovrei rubarvi troppo spos'o. 

Con e.ssì «i inn«([gi& alla democr;izia 
di cui l'onor Galuazzi è un valoroso 
campione, come lo pr.ivi Id su» Vita e 
le sue molteplici pubbiicaziou. 

L'onor Galeazzi che diventa leone 
quando si trova di fronte alla prepo­
tenza e ohe si oommunve al racconto 
della miseria altrui o per una gairti-
le«za ohe gli venga fitta, non poteva 
non sentirsi commosso per tutte quelle 
dimostrazioni di affetto. 

Egli rispoae a tutti con nobili di 
seniimenti. Evitando ogni allusione DO-
litioa, si ssnùva vibrare, nella sue pa­
role, le corde più delicate del cuore. 
Ringraziò gl'luiecvenuti della epouta-
naa, ailettuosa dimostrazione, dicendo 
ohe egli deve attribuirla alla genero 
sita dei loro cuori, piuttosto ohe a' suoi 
meriti personali. 

La sue parole suscitarono uno scop­
pio formidabile di battimani. 

L'av. Cavarzerani finalmente, dopo 
aver detto dell'alto significato ohe ha 
la elozione dell'oc. Zanardelli a Prnsi-
denle dèlia Camera, propose di spedire 
allo stesso Zanardelli un telegramma, 
ohe qui sotto trascrivo. E l'idea fu ap­
provata e frenetioamonte applaudila. 

Eccolo: 
«Demooratioi pordenonesi riuniti a ban­

chetto per festeggiare elezione on. Ga-
leatzi mandano a Voi, illustre campione 
del artito di Siuiatra, affettuoso aalato, 
esultanti parche Vostra elezione a pre­
sidente Camera ha segnato fino trasfor­
mismo». 

L'avv. Enea IJlIero, nel suo discorso, 
ha augurato ohe nelle prossime lotte 
elettorali l'on. Galeazzi non abbiaoom-
pijtitori, potendo osao dire: Jio fatto il 
mio dovere, 

E il suo dovere, l'on. Galeazzi lo 
farà senza dubbio. 

- , * * , j . . . 

B da più d'una ventina ai giorni 
ohe abbiamo nel nostro Sociale, '& Com­
pagnia italiana di operette Comiche 
dirette dall'artista Odoardo Franzini. 
Ed è una t'ompnguia ne! suo complesso 
discreta, e fa abbastanza buoni affari. 

Eaaa si fermerà a Pordenone anoora 
pochi giorni. E in quoati auguro poi 
ohe il concorso di gente ala numeroso. 

Il Cronista 

l i i t v o r l f ( i r i - 0 ¥ l H r ) i o C r » » 
y l n o l a . La direzione geo.orale della 
strade ferrate meridionali ha presen­
tato il preventivo della «pesa di L. 5000 
per difendere la ferrovia contro, le va­
langhe, fra i chilometri 66,022.40 e 
66,207.40, .della, ferrovia^ da Udine a 
Pontebba, mediante briglie costruite con 
rowi« e legname. 

Il tifo in Provinola 
Si annunciano dieoi a>i9i di tifo nel 

Comun» di Savogna a prooisamsnto 
nella fraziono di Oeplatieohis, nel Di-

1 stretto di San Pietro al Natisono. 
Il nostro egr.'gio medio.j provinciale 

prof. -iTiatlnl si roohirà domani sul 
luogo, per le opportune misure sanita­
rie. 

/ i i n K p n K l I e . Nel territorio di To-
gliani), in nn fondo detto Melane, di 
proprietà di Boriino Antonio, si riu-
venno un sepolcro molto antico con 
eatro un cadavere. 

Il sepolcro si trovava nel mazzo del 
; fondo poeto a mezzodì del villaggio di 
I Tugliauo, dnl quale dista circa mezzo 
I chilometro. Esso è a mezzo metro sotto 
I il pian» della oiirapagna, ha la lunghezza 

di m. 1-80, è largo ra. 0 60, i suoi lati 
! minori sono in curva, è chiuso da un 
I muro comune di s.tBsi in malta, di cui 
: non si potrebbe indicare l'epoca, 6 prò-

fondo m. O.Sd, i:i era coperto con la­
stre gr-ggic di pietra ooreat». 

Oltre le osan, nulla ai è rinvenuto 
nel sepolcro, ch'era ripieno di saasi.fr-i 
cui molti rottami di ombrici romani, ciò 
che indurrebbe a supporre ohe nei tempi 
andati sia stato scoperto, [Forumj'wlit) 

A i i n e « ; n n i o n ( u . I n A r t a l a b a m -
dina Maria M-atir. d'anni 8 cadde acci 
dentalnientu in u ta roggia e ai annegò, 

. d a f t iK» d i un'.k VHQcn. Certa 
Giovanni .Degan, contadino dn Puaian 
di Prato, diinuMció ohe sabato decorso 
verso le 3 a mezzi pom., sulla strada 
di Cividalo gli fuggi una vaoca, di media 
staturti e di mantello bianco a nero, 
ohe non potè più trovare. 

V u r t n li* o c h r . In Ghion» ignoti 
rubarono In 'danno di certi Domenico 
Calderati e Santa Cavezzali sei ochts del 
valore di L. 24. 

C S u i i i n C o r o I n i i a i i o r t o . in Ci 
vid-ilo vanno denunoiatn tal Antonio 
tìiijotii perchè, mal guidando un ca­
vano attaccato ad nn carretto, investi 
certo Giovanni Guj ini produonndogli 
lesione alla coscia destra guarìbile in 
giorui 20. 

I n r r n i t l n . In a moti» porimpru-
denzi di un ragazzo si appiccò il fuoco 
alla casa di pr.iptmti di ceno Giov. 
Batta Gommo, e t-uuta in affitto da 
Lttoia Silvestri, e malgrado il pronto 
accorrerà di quei terr<>zzani non fu pos­
sibile spegosrUi, Il Cornino per gua,«ti 
al fabbricato ebbe il danno di L, 800 
e la Silvestri di L. 250 per fieno e 
legna distrutti. Non orano assicurati. 

mmm mimu 
I i ' o o . R i c c a r d o l i U K a t a t t o 

ci ha manduto una lettera ohe pubbli­
cheremo domani, avendola ritisvutti oggi 
in ritardo. 

K r i « 8 ( r i O a o r e v n i l . Nella se­
duta di sabato dalU Camera furono 
convalidale le elezioni di Seiemit Doda, 
Solimbergo, Monti, Da Puppi. 

— L'on. Solimbergo è fra i candi­
dati ministeriali per la giunta generale 
del bilancio. 

— L' on. Lnzzatto Biooardo è in-
terreunto ad una riunione dei radicali 
legalitari, ch'ebbe luogo sabato sera. 

Sia aniutc d e l l ' o n , I S o d n . 
Siamo lieti di poter annunciare che le 
condizioni di salute dell'illustre depu­
tato dal nostro Collegio, sono sensibil­
mente migliorata, e che lutto fa rite­
nere prossima la sua completa guari­
gione, ciò oh'à nei voti dei numerosia-
Bimi amici, ed estimatori che l'egregio 
uomo conta, anche nella nostra Città e 
Provincia. 

U i k u n a t e i i i | i « B ( a a l l ' a l t r a - . 
Il New York Herald annunzia ohe 

. una forte tempesta ai scatenerà sulle 
i coste dell'Inghilterra e della Francia 
j fra domenica e martedì. 

T r u p p a pre»tfs>l II freddo ci è 
capitato addosso d'un tratto, e da due 
giorni punge vivamente le carni, anchi 
se coperte bene dai panni invernali. 
Manco niale che il cielo è sereno e il 
solo splende, peroni un certo grado, 
della virtù dell'astro beneflon pene­
trando..... per gli occhi, si riesce a sop­
portare con minor mulestia il rigore 
della temperatura. 

A proposito del freddo e delle sue 
oauaa determinanti, ricordiamo che nel 
1890, quando quell'inverno al annun­
ciava, ed era rigidissimo, tale da pas­
sare fra gl'inverni celebri, l'astronomo 
Flammarion èoriveva una lettera al-
\'B.erald, nella quale passava in rivista 
gli inverni freddi del secolo deoiraonono, 
facendo curiose osservazioni. Il dotto 
astronomo richiamava l'attenzione sul 

(atto cingolare, che mverui st laocdina-

riamcnte freddi si sono riprodotti al­
l'intervallo di nudici anni, lo stesso in­
tervallo medio ohe ricorre fra gli e-
stremi dell'energia soiar.'. Egli dichia­
rava potervi estere qualche oonnataione 
tra le macchie di;l sole e il tempo, ma 
dì non potere su basi ragionevoli sta­
bilire aiflattH conneseiona. 

n i s s i m i d i a v v o c a t o . Per gli 
esami d'avvocnto vennero stabiliti dal 
signor Presidente delia Corte d'Appello 
di Venezia i giorni 5, 8 e 7 dicembri) 
p, V, ore 10 act, 

El«nMil (IH u o t a i o . Nei giorni 
19, 20 e 21 del prossimo venturo di­
cembre ore dieci ant, presso I» Corte 
d'Appello di Venezia sarà tenuta la I I I 
sessioni ordinaria degli esami di aotaio. 
La domanda documentata sar i prodotta 
a quel Consiglio notarile al più tardi 
il 10 dicembre suddetto. 

V i t a m i l i t a r e . L'ultimo Bollet­
tino militare cintiene la seguente di • 
spasizione : Calderini Oiipitauo contubilo 
presso il reclusorio di Savona è trstfe-
rito al distretto di Udine. 

S o c i e t à o p e r u j a | $ e u o r i i l e . 
Un operaio ci manda la seguente rela­
zione ; 

Ieri all'assemblea della Società Ope-
r»ji si trattarono molte coso: prima fra 
tutte ad importantisHima la proclama-
zioiieuPrcsidente onorario del cav. Marco 
Volpi', proposta che venne accolta en­
tusiasticamente ad all' unanimità. 

Questa è la più bella ed elrxiucnta 
risposta a quei pochissimi operai, e di 
più cous glieri comanuli, che si fouoro 
inconsulti oppositori della filantropica 
opera: opposizione difesa soltanto da 
un giornalutto nel suo numero di ieri. 

Accennerò poi ad una intempestiva 
ed ingenua interpellanza svolta dall'^(^ 
Iva radicale in politioa ed ultra mo 
deiato in amministrazione, consigliere 
comunale, Pedrioni Giuseppe. 

Cimmciò col d re ohe 50 o 64 soci 
chiesero d' urgenza la convocazione del­
l' assambhia, per discutere ì.i couilotla 
dui vieepresidHUte Giuseppe Flaibani, 
e lui Pedriiini ai sorpreso di ricevere 
una lettera dalla Diezione, prima an­
cora di sentire il parere d>.'l Consiglio, 
0 quello ohe lo sorpresa ai è oh,' la 
lettera la ai abbia diretta a Lui che 
firmò il ventunesimo e non al primo. 

Aggiunse altre uonsiderazioui iucon-
oludenti e che non fanno che porre 
in evidenza come si intimila la libertà 
da certi ultra-radioali. 

Diaminel II vioe-presidonte immi­
schiarsi dì politica ed in favore di Sei-
amit-Doda? 

Meno male ee aveaae sostenuto la 
candidatura dall'avv. Girardini I 

0 allora al ohe il vice-presidente non 
avrebbe fatto nessun male; quelli stessi 
che tentano oenaurarue la eindotta a-
vrebboro bnttuto la mani, ed anzi gli 
avrebbero fatto anonare la musica, ac­
cesi i fuochi di bengala, fatto scoppiare 
petardi e,,,, ohi più ne ha più ne metta. 

Al mio modo di vedere il vicepresi­
dente fu troppo longanime nel lasciar 
parlare-il Pedrionl, perchè l'oggetto non 
era posto all'ordina del giorno e perchè 
in contrad iizìono con lo statuto ohe uon 
vuole, che nalla Società c'entri la poli­
tica, e bene fece nel rispondere che lui, 
vioepresidente, non entrerà in merito alla 
domanda. Solo fece osservare al troppo 
ingenuo Pedrionl, che ae la lettera porta 
,1» data del 19, fu perchè in quella sarà 
la Direzione tenne seduta con l'assenza 
dal vioopreaidenta; nel domani il Con­
siglio ebbe ad approvarla all'uniaimità, 
tranne tre conaigltari, Seitz, Passoni e 
Sabbadlui. Anzi si racconta che que­
st'ultimo abbia dichiarato ad altri con-
aìgliari ohe firmò aolo sulla attendibilità 
di certe aff^rinazioni su fatti non vari: 
nn pallone gonfialo, da certi liberaloni. 

Torno, all'argomento. Il vioepresidente 
aggiunse al Pedrioni, ohe non prima 
della seduta consigliare gli venne re­
capitata la lettera, ma dopo, e precisa­
mente il giorno 21. 

Pedrìoni tanto per fare dello spirito 
propose ohe in avvenire naaauno, sia 
6980 presidente o vicepresidente, si oe-
oupi di elezioni, a bontà sua, appena 
appena vada a votata. 

Il vicepresidente gli rispose secco secco, 
che ae cosi ai intenda la libertà, non ai 
troverà nessuno che voglia accettare una 
tale carica che per quanto onorifica, dà 
delle noie e della perdita di tempo. .-

Si lagnò pure il Pedrioni ohe nalla 
chiusa dalla lettera gli si dava l'inoa-
rioo di farla vedere a tutti i firmatairi 
alla quale cosa non vuole addattarai, 
uon facendo egli il fattorino. 

Ed io, che qualche cosa ne ao, dico 
ch^ andava a cappello, essendo stato lui 
Pedrionl con altro suo collega a racco­
gliere le firma. Dunque a nessuno me­
glio dì lui era affidato l'ìnoarioo. 

Come è naturale la Interpellanza ebbe 
quell'esito ohe si meritava, a aioé ter­
minò in nnlla-

Un socio presentò aWauemblta 
~ Sabato sera si riunì il Consiglio 

della Società operaia ed approvò «on 

lievi modificazioni il bilancio preven­
tivo 1893, 

ludi ammiac al godimento del sniisldio 
continuo i soci: Buttinasca Angela, Mar­
tina Antonio, Oastelluni Girolamo, Pars 
Pietro, Miani Stefatto, Bassi Federica e 
Biiliani Luigi ;tiooDformando tutti coloro 
che attualmente godono tale beneflcto. 

Nominò a terzo delegato dal GOBBI-
glio delle acuiile in sostituzione al signor 
erettici, il signor Giovanni Gambieraai. 

Accordò un suasidio di lite 26 ad una 
vedova. 

Ammise infina soci nuovi. 

S o c i e t à n g e a t i d i c o m i u c r ' » 
d o . All'adunanza di ieri, presieduta 
dal presidente signor Ooizi, erano pre­
senti 40 soci, e il presidente fece pa-
reochlB comunioazìoni d' ordine interno 
fra cui quella relativa alla scuola di 
contabilità per gli agenti, istituita a 
cura della Scoiata. Venne poscia appro­
vato il preventivo per l'esercizio 1883. 

S o c i e t à v o t n r a n l e r c d o c l . 
All'invito ai cittadmii di prestarsi a 
donare vestiti vecchi o fuori d'uso a 
questa Società, da consegnarsi a soci 
disagiati, furono pochi i generosi che 
vi corrispasero, 

La auttoscritta, incalzala da continua 
domande di bisognosi da coprirsi in 
questa rìgida stagiono, fa dì nuovo ap­
pello agli udinesi afdochè vogliano pri­
varsi di questi indumenti, che più non 
adoperano, a vantaggio di coloro che 
iu tempi andati esposero la loco vita 
per l'anione della Patria. 

Certa di essere corrisposla ringrazia. 
Ulina, 23 aavsinbra 1S92. 

La PresidtMa 

I l e n v . P u d o r n i « l a a l o r -
n a t D n p o r t i v a d i I e r i . Col treno 
delle 10, 16 «ut, e con un ritardo di 
40 minuti giungeva ieri mattina fra 
noi provenieoie da Dividale il colon­
nello cav. Cesare Paderni. 

L ) attendevano alla stazione parec­
chi ufficiali, di cavalleria a sportmans oit-
tadiiii ohe lo aO'iompsjnarono al quar­
tiere di S, Valentino dova fu ricevuto 
dal colonnelli) conte de S"uiisi 8 da 
tutti gli ufficiali, e d.ive gli venne.of­
ferta una colazione. Questa ciucci ani-, 
matissiina e tra il suono della musici 
ed i brindisi, ohi sa a. ohaor-i avrebba 
fluito se la riunione di caccia fissata 
per le 12 e mezza non avesse recla­
mata la.presenza dai divalieri in Giar­
dino grande. 

Qui gran concorso di pop ilo* e molle 
s guore, ad era davvuro uno spettacolo 
attraente e nuovo nello stesso tempo, 
poiché, meplre nelle passata riunioni 
sportive il numero massimo giunse a 
quattordici, ieri erano circa una trentina 
di oavallieti...Oltre al, cav. Paderni ohe 
doveva fungere da Master, c'era l'e­
gregio nostro.eindaoo cav. Morpucgo, 
seguito dal suo groom, parecchi spor­
tmans cittadini e molti ufficiali, di 
cavalleria Lucca; anche i reggimenti 
Savoia e Foggia e l'Artiglieria «raao 
bacissimo rappresentati. Abbiamo no­
tato parecchi dilettanti di fotografia 
colla loro macchine istantanee, tra i quali 
il marchese Paolo di Colloredo. 

La caccia ai avolse brillantissima sui 
prati alla destra della strada U.lma-
Oirìdal», superanda allei;ramante molti 
e avariati ostacoli., A Toghano ci fu 
un alt alla vili» Pasini, dove i cava­
lieri furono splendidammte ospitati dai 
signori Volpe e dov'arano ad incon­
trarli l Volpe e il cav. Gabrici a ca­
vallo, 6 il conte Giuseppe de Puppi in 
breaok. La caccia fini a Cividale ed i 
cavalli furono a maai-i rimandati a U-
dine, méntre i cavalieri si trattattevauo 
in casa del cav. Qahrioi ove tucono vuo­
tate molte bottiglie di aciompagna e ai 
faoaro molti briudisì. Col treno delle 
4 a un quarto tutti fecero, ritorno a 
Udine. 

Siamo lieti di poter registrare nella 
nostra cronaca un» sì brillanto nota 
sportive, tanto poi ohe questo fu un 
veto omaggio di stima ed affetto al no­
stra comprovinciale il cav. Paderni, che 
può a diritto chiamarsi il primo cava­
liere d'Italia. 

Il famoso e complicato processo 
di Pwlunnuova 

Anche l'udienza di sabato decorso fu 
abbastanza animata ed ebbe importanza 
per la difesa, parchà prima di essere 
udito il testimonio Morleani, il P. M. 
e la parta civile sollevarobo nuovo, in­
cidente (è il processa degli incidenti 
questo, con quanta serietà a prestigio 
della giastizia ognuno può giudicare!) 
onde esoludevlo dalla audizione, e ne 
venisse quindi il rinvio del dibatti­
mento. 

Ma anche questo quinto a sesto, ten­
tativo andò a vuoto, poiché il Tribunale 
decisa di udire il Morteani, il quale ila-
posa di aver sentito dal Cocetta rac-
contace il fatto delle violenze usate 



IL F R I U L I 

alla SpiiKftmiglio, eoa tutti i dettagli | 
ohe qui onnataonw mm si possono ri- ! 
peler.'. j 

Apriamo ana parentasi per avvarl;ìre j 
che tutu quelli ohe, o per «asera testi­
moni, 0 in altro mtìdo, eiuraao nella 
sala, rimaijgouo tatt 'altro ohe edificati 
pel modo col quale pcocede questo di' 
batlimunto, nai riguardi dell» difesa degli 
accusatori. 

Tornando al teste Morleaai, impor 
tante perchè concorda colle dichiara­
zioni della Spiaziimiglio e con quelle 
dei tosti Miloni, padre e figlio, e di altri, 
l'avvocato Salati ohieoegli ae Palma-
nova, dawute l'istituzione de! procosjo 
Iniziato dalla Spizzamigllo era sotto 
il terrore, pel contegno| dell' auto­
m a giudiziaria del luogo, cioè del Pre­
tore, chi) ei mostrava por le vie, nel 
caffè, nello osterie, sino alle ora tarde 
della notte, intiniamonle eoa Vatta, 
Oocelta, Tcevisan, Cavalieri, Bari , Rea', 
Padovani, eoo. 

Il P. M. vjleva sofgere in difesa del 
Preiore, ma l'avv. G-alati esclamò; « 

— Una sola persona è sacra ed in­
violabile e non si dlsoata: quella del 
Re! Tutto e tutti qui disouteremoi 

Anche questo incidente ha prodotto 
nell'uditorio profonda impressiono. 

Oggi continua il dibattimento, e se 
non sorgeranno 1 sòliti inòideriti, con 
quel bel costrutto, in un paio di giorni 
dovremmo venire alla sentaaaa. 

ni 

• J » b e n e f l c i i k t a «Il ffiiuiuH 
Z I I U a i u R a s f j i u c » , l i V e n o s t a . 
Leggiamo aM'AclHalwo di Ieri: 

«Emma Zilli, Ja aimpalia del pab-
bhco veneziano, ebbe ìèrjsrii là sua-be-
nehoiat&i appena ai presentò sui palco-
noenico venne salutata e,m un fragoroso 
applauso. -

Buratto tutta la sera la brava e di-
atiuta artisla ebbe teste continue e i'A-
temide d«l maestro P. A. Tiraudelli 
piacque ancora più delle rappresenta­
zioni precedenti. 

Dopo la bellissima roinauza dal ae-
oondo atto, ohe la Zilli oantò con arte 
squisita, con accento drammatico e voce 
potente, vennero presentate alla sera­
tante moltissime ceste di fieri freschi 
ed eleganti corbeilles di fiori urtifloiali, 
un belliiaimo remontoir d'oro con in­
ciso nella callotta Atemide (regalo dei 
maestro Tirindolll), uno specchio di Ve­
nezia, un superbo aabarei antico in 
porcellana Istoriato, il volume Calli e 
e canali di Venezia elegantemente le­
gato, ed altri. 

Ad opera finita 11 maestro Tirin-
delli, la Zilli, la Fabbri, Giannini-Grif-
tonl, ed il Lombirdi, dovettero presen­
tarsi alla ribalda per salutar» il pub­
blico plaudente » 

C o n c e r t o T u a . Questa sera, 
come abbiamo annunciato, avrà luogo 
nel. Teatro Sociale lo straordinario con­
certo di quella fata del violino che 
chiamasi Teresina Tua. Ogni parola 
por ragiono di reclame, ci sembrerebbe 
luor di luogo, e quasi irriverente: il 
nostro pubblico, ohe ricordasi di lei 
con entusiasmo, non si lascierà certo 
stuggire l'occasione di plaudire ancora 
la celebriita violinista: ohe compie ora 
" suo ultimo giro artistico., , 
_ — La Tua ha suonalo ieri a sera a 
-ineste, ed in proposito ci telegrafano 
da quella città: , 

-«Concerto Tua esito trionfale Poli-
« teama Kossotti. K-ioontermata per 
« martedì gi'ande serata di gala j»; 

—•'Ecco il programma del concerto 
ai questa sera ! ' 
1. Bonza — Romanza—• OOOAÌ * S'ala 

— A. Andino. 
3. Mendelssohn—Concerto in mi min. 

por violino: 
o) allegro; • -
è) andante ; 
0) allegretto, allégro vivace — 

T. Tua. 
Escher •— Melodia Ama- ) 

3' rezza. ) , » , - -
. G a g l i a r d i — Romanza j ^ - N o S ™ ' 

Incanto j 
iChiopia — Notturno in) 

4 mi bem. \ 
• Saraaata .Ziipattado ~-)'^- '^'^'^ 

Danza spagnuola. ) 
5 , B. Oarelli — Serenata Mefislofele 

6. Gagliardi. 
6. Wienìawski _ Arie russe — T. Tua. 

Gh egregi artisti signori A. Andino, 
A. Magrini, G. Gagliardi, nonché l'esi-
«10 maestro F. Escher si prestano 
gentUmenta. .. 

, C a i A x i e o d e l l e «cSmiMaie. Que-

ffra T^ """ "''* " " ' " ' " giai'dino 
g anae yj ^^.^^^ .^ variata lappreseo-
tazione, 

" S ' e n t r o M » J i e r v « . Anche alle 
due rappresantazìoni di sabato a di ieri 
a sera i principali esecutori dalla Fa­
vorita, ed in particolare la brava si­
gnora Boasso ed il distinto tenore 
signor Andino,- riscossero frequenti ap­
plausi, lori a sera il teatro ora afi'ol-
lato, 0 il pubblico voleva il bis della 
famosa romanza dall'ultimo atto. 

— La Compagnia di oporotta Pa­
lombi andrà in scena giovedì 1 dicam­
bre ooll'operetta, nuova por Udino, « Il 
Pompon ». 

S o t t o s c r i z l o u i p e r l e m i n e » 
A t r e i»l p o v n r i . Samba comm. 3 . B. 
R, Prefetto h. 60, Tellini famiglia h. 50, 
Conti Oluseppe L. iO, Cozzi Osvaldo ' 
h. 2, I 

Totale L. 112. i 

BOlLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dal 20 >l SU iior>iiiibra 18S2, 

Haseite. 
Nati Tiri maiohi 8 ftmmins 5 

" morti . —. » — 
Sspotti • — » t 

Tot»l« K. 18 
Storti A HtmieiUo. 

Bianw Bigotti rlì Knrioo, di giorai 2B — 
Catorìna Cosiio-Rigotti fu Oiaaappo, d'anni 84, 
casalinga — 0iueoppa Stampetta fu Daniele, 
d'aant 7.H, impceaditore — Anna Della Î onfa-
Mentroni fu Oiovaniii, d'anni 78, civile— Maria 
Bonati di Luigi, d'aooi 7, «oolara — I-nigi Soa-
gnètti fu Sabastiano, d'anni S>, bandajo -— Pietro 
Oliva di Oiov. Battiata, di moai B -.- Benronuta 
Toffilutli-Bujatli fu Qiuaeppe, d'anni 63, oaia-
linga — Angolo Colugnatli fu Giov. Bsttilla, 
d'anni 83, agricoltore. 

ìiorti aìVihpitaU cimlt, 
Angola Nòni! fu Luigi, d'anni «0, agriooliore 

— Qimeppina Pa>qnalatto di Antonio, d' anni 
2i, oucif-rica — Catorìna Punti!", d'anni 86, ca­
salinga ~ Teresa Coloslino-OlocohiatU fu Luigi, 
d'anni 4S, contadina — Giov. Batt. Porco fu 
jlngalo, d'anni 38, pittore — Raffaele RiggoUi, 
di giorni io. 

Totali 15 
dai (initli 4 non appartenenti ai Comune di Udine. 

patrimoni. i 
Ginaeppa de Giorgio, pittore, con Maria Pel­

legrini, casalinga — Enrico Mìclxelottì, operaio 
di ferriera, con Luigia Franzolini, coBalinga — 
Aloaeandro De Nipote, fattorino, con Roea Mar-
ouzzi, aei-va^^ Quirino Sonoinì, impiegato, con 
Amalia Abati, civile --̂  Costantino Veociiiatto, 
caVtolaio, con Maria Simeoni, eetajnola — Gin-
aoppo Zandonà, sarto, con Luigia CapeMan, «e-
taiuota — Umberto Cattaroaai pittore, con Eli-
labetta Favìt, operaia — Luigi Oaldoran, coo-
chiere, con Antonia Florido, sepvà — Giuaeppo 
Bolfoni, agriaoltore, oon Atiòilla Mattiussi, ca­
salinga. 

Puìihlicasioni di matrimonio 
Pietro Balbetti, fabbro, con Roaa IModotto, 

operaia —. Sebaatiano Sartori, agricoltore, oon 
Teresa Fon, contadina ™ Andrea Viaaulti, fac­
chino, oon Maria 2abai, casalinga — Pietro El­
lero, magazziniere, oon Caterina Telazzi, càaa-
linga. , '. 

K S c e r c u s i i - n m u e s t r o e i e -
e u e u t n r c patentato per un CólUgio 
di città. 

Per informazioni rivolgersi all'amthi-
niatrazione del nostro giornale. 

E Bìinli III g;«lie. Io questa sta­
gione, ohe non pnò dirai certo la ial-
gliore del .suo genere, si sentono la­
mentare come al solito, frequenti mali 
di gola, rauBedinì, tossi, afonia, granu­
lazioni, ecc. ecc., ohe sono un fastidio 
enorme ai miseri sofferenti. Il dott. 
chimico lUazzoliui, inventore dello Sci­
roppo di Puriglina composto ha trovato 
anche il rimedio positivo por tali infer­
miti colle «uè Pastiglie di Mare com­
posti. Tenendone qualoheduua nella 
bocca durante la giornata, si giunge 
ad attutire quelle iogratisslmo sensa­
zioni intanto che si ottiene una pron­
tissimi guarigione. Si vendono nello 
prìnoipali farmacie d'Italia ed all'estero 
a li. 1, la scatola. Queste sono avvolte 
dall'opasoolo, ed incartate oon carta 
gialla filograna come lo sciroppo de­
purativo di ParigUna. Per ordinazioni 
inferiori alle 10 scatole aggiungere 
cent. 70, 

Depos'to unico in Odine presso la 
farmacia di 0 . Gomessalli — Venezia 
farmacia Bolner alla Croce di Malta, 
farmacia Reale Zampironi — Belluno 
farmacia Forceltinì — Trieste farma­
cia Prendini, farmacia Peronili. . :• 

Osservazioni meteoroiooictie 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Altom.U6.10 
Uv. del maro 
Umido tolat. 
Stato dì ciolo 
Acqua ead. m. 
|(dicQzioo.e 
•(vai. Kiloifi. 
Term. oentigr. 

763.4 762.8 783.6 
41 76 51 

sor. Ber. ser. 

NE NE E 
Xó 14 8 
1.8 1.2 L4 

764,8 
60. , 
aer, 

NE 
16 

3.0 

TomperaturaCmaasima 3.6 
(minima —3.6 

Temperatna mìnima all'aperto —4.9 
Telegramma meteofico dall'Ufficio cen­

trale Ui Roma, ricevuto allo oro 5 pom, 
dol giorno 37 Novembre-1892 

Tempo probabile 
Venti fresohi abbastanza forti del 

primo quadrante oielo vano al sud e 
versante adriatico, brinate .gelato al 
nord e oeatro,;:marB agitato sulle costa 
meiidiouall. 

PMLiMENTOJàEIONALB 
- GAMUBA, DBI BBPOTàK 

Sodata del 26, ̂  

Presidenza ZANARDEbLl. 

-Apresi la seduta allo ore 2,20. 
Il Preaidanto commemora i corapiauti 

di.polttti:'Vittorio Bllena, Dt-miria e i 
senatori Bertele-Viale a Gialilini. 

Qiolilli e Pelluui a nume dui Governo 
ei aaaooiano alle putoU del presidente 
e ricordano le eminenti virtù dei com­
pianti generali Bttftolè Viale e Pianoll, 

Palbetti, Faldella, Lavi Ulderico, Itto-
ceupi, Toaidi 8 Sandonato «i asiooiano 
alla commemorazione per De Mari», 
Cialdini e Bertolè-Viale. 

Di Marzo ricorda un altro cittadino 
benemerito della patria, il compianto 
senatore Amabile. 

Martini (ministro dell' iatrnzione). 
Cardarelli e Feda aasooianaì allo parole 

.di rimpianto per la perdita del sona­
tore Amabile. 

Barena ricorda 1» virtil del compianto 
ex deputato Martino Speciale. 

Martini presenta 11 progetto dì legge 
per la oouservszioue dei monumeuti e 
degli oggetti d'arto e iVantlchilà. 

L'ordine del giorno reca; Veriflo»? 
zione dei poteri. 

Si convalidano parecchia elozioni non 
contestate. 

G-iolitti dichiara di acoottare le in­
terpellanze di Stentiti Scala e di Gaiiero 
ieri annunziate e prega 1 deputati ohe 
hanno pi-asantato interpellanze al Qa-
verno sulla eleziahi di rimandarne lo 
svolgimento a dopo l'approvazione dei 
bilanci por evitare l'eaeroiisio provvisorio. 

Bovio consente nella proposta dol 
Governo. 

Q-aetani di Laurenzan», Fauaini e Ga­
salo non eonseutono nella proposta del 
Governo. 

Q-iolittl prega Prinatti di rimanilare 
la sua inlerpellanza relativa ai decreti 
ani catenaccio e siillo pensioni. 

Prinatti ritira la sna interpellanza, 
riservandosi di presentare nna mozione. 

Qiolitti propone ohe tengasi seduta 
dimani per procedere alle votiisioni di 
ballottaggio, e quindi di tenere vacanza 
lunedi e mai'bedl per dar tempo alla 
alla Q-iuata par la verifica dei potori 
di riferire aalla maggior parto delle o-, 
lezioni, ;; ,- I 

La Camera approda-. 
Gomunioansi nuove interrogazioni fra 

cui di Vaslarini Creli :]jer sapere sa il 
ministro deU'Iatruzfò'ìe-intende di co-
munioarai documenti relativi alle tre 
inchieste eseguite dai signori Fognisi, 
Cerruti ed Ostermaon sull'andamento 
della scuola veterinaria di Napoli. 

Martini (ministro dell'istruzione) ri­
sponde subito a Vaatarini-Orasi di non 
ritenere necesjaria od opportuna la.ptib-
blioaziono da lui richiesta. , 

Vastarini-Oresi non * soddisfatto della 
dichiarazione e rileva l'inopportunità di 
aver affidato l'inchiesta ad un ntagi-
strato. 

Martini replica. 
Il Presidente comunica ohe il deputalo 

Gualpa ha proHsntato una mozione re­
lativa all'inchiesta parlamentare per lo 
studio e l'applicazione dell'imposta pro­
gressiva ohe aàvà traàinessa agli ufftoi. 

Si leva la seduta alle ora 5.46 p. 

Seitìita del 37 

La Camera tenne una brava seduta, 
alle- 2,15,' Oonvalidò pareochie elezioni. 
,, 11 , presidente ptoolama, il risultato 

della votazione di ieri per la'Còmmis-
iione del bilancio: 6 di altre'oummis-
sioni. • 

Giolilti, preaiileiite del consiglio,, an­
nunzia la morte di PAboret di Saint-
Boo, ministro dalla mitriùa e ne ricorda 
le virtù e gli altissimi meriti come va­
loroso (oklato e come savio e accorto 
restauratore della marineria italiana. 

Zenardelli, presidente della Camera, 
dopo aver' ricordato l'amarisalma per­
dita di Bnrioo Gialdini e di Ettore Ber-
tolfc Viale, ha parole di viviasimo rim­
pianto per l'uomo, pel quale l'armata 
italiana aveva la pivi iUuminat» fiducia, 
il più fervido entusiasmo. 

Ricordando la carriera miUatre e par­
lamentare dell'estinto, il presidente ri-
oordò ohe Giuseppa Garibaldi da qitello 
soauno, ohe la rapproaentauza nazionale 
volle coperto di stero l-iuro, Il 87 feb­
braio.1875, diedi! il più fervid-i appog­
gio, la più piena tostimonianza di tì-
duci» airardimentoso miniatro, 

Il presidente ohnda fra lo vivissime 
e generali approvazioni, 

l'arlarono poscia, sempre comniemo-
rando lo estinto. Corsi sottostgretnrio 
alla Marina, Di Kudinl, Piocardi, Mo-
rin, Betlolo, Del Veoohio, Eandacoio, 
Di S, Donato,, Marcora, De Zarbi, Va-
atiirini Cresi e Oomandinl. 

Kou;^.propone che la Camera prenda 
il lutto por quindioi giorni, ai mancino 
condoglianza alla famiglia di Saint-Bun, 
e si aoapenda la sedata a manifestazione 
di cordoglio. 

La proposte di Brmx sono approvate 
alla uniinimittl. 

Il presidente eatrne a sorta la (Jom-
misfliout! delegata a rappresentare in­
sieme all'offloio di Presidenza la Camera 
ai funerali del compianto ministro di 
Saint-Bon, e leva in seduta alle are 
2.20 pom. 

LE ONORANZE B'UNEBRI 
all' ammiraglio Saint-Bon 

Telegrafano da Roma in data di ieri ; 
La salma di Saint-Bau rimane eapo 

sta oggi e doraaui nella cappella ar­
dente. Dumani avrà luogo una iaeasa 
a Sant'Agoatlno par oura della famiglia. 

Nel pomeriggio il re ha visitato la 
salma. L'afffaeoza dalla folla alla ca­
mera ardente fu grandissima. Presso 
In salma furano collocate numerose co­
rone, fra cui una del re. 

Martedì, alle ore 10 antimeridiane, 
avranno luogo i funerali ohe riusciranno" 
solenni, Vi prenderanno parta due bat­
taglioni di marinai, nonché una rap­
presentanza di tutti i dipartimenti ma­
rittimi comprasi i comandanti, quelli 
delle principali navi da guerra italiane, 
il comandante capo della «quadre, ed i 
grandi nflioiali delio Stato. 

W m E l S DISPACCI 
. DEL MATTINO 

Il censimento generale 
Roma $7 — Si ritiene che 

il ministro di agricoltura abbia 
l'intento di procedere, nel corso 
dell'anno venturo, al censimento 
generale del Regno che avrebbe 
dovuto farsi al 31 dicembre 1891. 
Si sarebbero già iniziati gli 
studi preparatorii alla direzione 
generale di statistica, 

1 fondi occorrenti sarebbero 
rimborsati ad esuberanza dai 
Comuni ai quali, in seguito 
all'accertato aumento della po­
polazione, verrebbe aumentato 
il canone ohe essi pagano al. 
governo per il dazio consumo. 

Il parlamento inglese 
Londra S7 — Il Parlamento 

è stato prorogato fino alla fine 
di gennaio. 

tlna città distrutta 
Nem- York 27 — La città di 

Uniori (?) sul Salvador fu quasi 
distrutta dal terremoto. Vi sono 
molti morti e feriti. 

B u t r o s l o n l d e l n e s l o Isot ta 
avvenute 36 novembre 1898. 

Venezia B 86 6 1 56 63 
Bari 51 -41 17 69 2a 
Firenze 62 65 75 80 24 
Milano 83 ,2 79 78 73 . 
Napoli 13 89 67 60 48 
Palermo 21 12 89 60 26 
Torino 24 70 4 67 29 
Roma 2 37 17 68 33 

Corriere cosimeroiale 
S e t e 

Milano, 36 novembre. 
Le fttOilitasions ottenute durante la 

settimana sui corsi di parecchi articoli, 
hanno poco favorito lo svduppo degli 
aifari, ed all'iufuori di qualche vendita 
di greggia per l'esportazione e per fila­
toio, gli altri generi ebbero sfogo assai 
limitato e quasi solaineute d'incontro. 

Poi bozzoli secchi la eit-jazione ap­
parve meno pesante, ed alcune provvi­
ste vennero effuttnat-) sullo basi di ro-
oonta ocoannaia p»i nostrali, La pro­
venienze di Lavante sono tenute oon 
fermezza da fr. 12.25 a 12.40 in oro-a 
remlita quattro, soomdu l'epoca di OJH; 
aegna. 

Le greggia Aaiiatioha in gauere re­
stano aftttlto calme; come quotazioni 
aolamente Dominali ai possono s-guarà 
per le chinaai: 

Fc. 34.50 per IsaUèe N. 4 1|2 
« 32 id. » 4 3(4 
. 29,50 a 88.50 id. » 5 
Senza uambiaiueuti i cascami tutt'orà 

negletti. 

Wcì 9 8 » a . La tipografia Marco 
Bardusco ha pubblicato 11 Aìago, lu­
nari par l'an 1893, nonch* l 'Atoa-
naooo mensile friulano per detto anno, 
ooijj mercati bovini della "Provinola, se­
gnati giorno per giorno. 

BujAiTi AxESSANDRO gerente respons ' 

T r l o n f » K n l l a n o 
Una volta per certo malattie urinario spossò 

i medici abband' navano i miilnti a sé .itessi 
che, paaiottteinenta dovasasto, j'assognarsi 
d'attendere dn un giorao alpltifo una cata­
strofe Oggi queste »téisse>'ìBiÌnttio cosi te­
muto, cosi micidiali, ai guariscono invoco 
in 4iJ ore quando^sonofeconti, ed in 20 o 
30 giorni quando sono croniche, anche oltre 
ì 20 annil,.. l'er convincersens basta leggere 
i'int«ro33«nte nuovo avviso in 4. pagina 
Miracolosa liy'eiione o , Confetti vegetali 
CóStanxi. (5) 

unnm mmm 
Milli 

lire 200,000 
Estrazione 31 dloembre 

, Ai compratori del gruppi da 

grando regalo della macchina a cucire 

« C O L O M B O » . 
06N1HUMERQ c o s m UNA LIBA 

Sollecitare le rioheste dei bi­
glietti alla 

Banca Fratelli Gasareto di Fr.soo 
Vii Carlo FoUoe, 10, GENOVA 

oppure ai principali Banchieri e 
Oambiovaluto nel Regno. 

€»i'ai'io ferroviario. 
Partenze 
na "aavm 
M. 1.60 a. 
0. 4.40 a. 
M.» 7.3B a. 
D. 11.15 a. 
0. 1.10 p. 
0. 6.40 p. 
D. 8.03 i 

Arrivi 
a VBKsxu 

8.46 a. 
9.00 «. 
0.15 p. 
2.15 p. 
6.10 p. 

10.80 p. 
lOWj^ 

rPartmu 
DÀ VaMSKU 
D. 4.65 a. 
0. 6.15 a. 
0. 10.4B ». 
D. 2.10 p. 

0. 10.10 p. 

Jrriot 
aunraa, 
7.3S a.; 

10.06 a. 
8.H p. 
4.46 p. 

11.30 p. 
2.26 a. 

»a mima i POHTaBBA i 
8.60 a. 1 

»A>OÌ(THaHA A-nniNB 
0. 8.46 a. 

POHTaBBA i 
8.60 a. 1 0. 8.2 1 a. 

» , 9.19 a. 
9.15 a 

n. 7.45 a. 8.46 a. 1 
0. 8.2 1 a. 
» , 9.19 a. 10.65 a 

0. 10.80 a. 1.84 p. 0. 2.29 p. 4,66 p 
D. 4.Bt! p. 8.5» p. 0 . 4.45 p . 7.30 f 
0. «.26 p. 8.40 p, D. 8.27 p. 7.ei> p 
-.^•'••-.T~.:\~i:^^~ n...-.-..--K:-^—- .s:t=-..--r...-:.^,;=u..,^ ^K=v,.;.:^.-3rM 

«Atmiaa ATa^BB-fM BA !FBI88TK 
1=0. 8.10 a. 

A UDIHB 
M. ».46 a. 7.37 a. 

BA !FBI88TK 
1=0. 8.10 a. 10.67 a. 

0 . 7.61 a. 11.18 a. , M. 9.10 a. 12.46 a. 
M 8.82 p. 7.24 p . ,0. 4.40 p. 7.46 II. 
0 . 6.20 p. 8.46 p. li'M. a.OBp. • 1.20 a. 

SA irmHB A GIVISALB DA OlTIDALS A TJDiKa 
M. 6.— a. 8.81 a. 0, 7.— a. 7.28 a 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 9.45 a. 10.16 a 
M. 11.20 a. 11.51 0. M. 12.19 f. 12.60 p 
0. 3,3« p. J,67 p. 

_ 8.02 p. 
0. 4,20 p. 4.48 p 

M._7.84 p ^ 
J,67 p. 

_ 8.02 p. 0._ 8.20 p. ^ « ^ 4 8 ^ , 

sa UDiaa a foaToaa. t BA poaToaa. A tnjnta 
0 . 7.47 8. 9.47 a, M. 6.42 a. 8.69 a 
M. 1,03 p. 8.85 p. 1 0. 1.32 p. 

M. 6.04 p. 
8.17 p 

oO. S.IO ; . 7.28 p. 
1 0. 1.32 p. 

M. 6.04 p. 7.16 p 
Coincidenze — Da Portogruaro par Venezia alla 

òro 10.04 ant. i 7.44 pomi Da Tonezi» arriva 
ore 1.05 pom. 

Nfi. Il treno aofpiato coli' aateriaco ^ ai torma a 
Qaaaraa. 

•3UBI0 DELLA TKAMVtó i. yAFOM '. ' 
«l'UlniB-SiAIV DANItliLII! 

Purteme Arrivi 
DA OBnra A «. DAHIKI.» 
S. F. 8.16 a. 9.55 a. 
S.F. 11.15 a. 1.—p. 
S F. 2,36 p. 4.28 p, 
S. F. J.SO p. 7.12 p. 

\,P4rtiHze mirrivi 
BA a.DAaiBLB A nmaa 

7.20 a. S. F. 8.56 a. 
l l ,~a . S. T. la.aop. 
1.40 p. S. F. 3,20 f, 
6,10 p, S. F, 6.SJ p 

Per assicurarsi 

Una Yincita 
a garantirsi il concorso alle altre 
ohe dal minimo di itii 'e &n sal­
gono .1 l i r e 9 0 0 , 0 0 0 e pos­
sono salire a 

7m,0m lire 
E UN ÓONÒ 

artistico, fuso i» metallo-bronzo, 
« cioè il busto rappreBOntante 

Cristoforo Colombo 
bisogna far subito acquisto di bi­
glietti da CENTO N U M E a i dalla 

Lotteria Italo-Americana 

I biglietti da Uno - Cinqne-
Dieci • Ceuto numeri da Una -
Ciuque - Dieci - Cento lire, ai ven­
dono pressa i principali Banchieri 
e Oambiovalute nel Kegno ed alla 

Banca Fralelli Casareto di Frsco 
Via Cario Folioo, 10, QBNOVA 



Le mseraàom per I- Friui d ri mom Ch«Jti8Ì¥aments presso rAmminìstrazione del Giornale in Udine. 

MlttACOLOSA INJEZIONE 
O CONFETTI VEGETALI GOSTANZI ^^m 

PREPARATI GIUSTA LA FORMULA IH CALCE 

Sì prega largare per intoro i qnuttro attestati qui soito trascritti, Desitl«rantlo consultarne de^il'ult i, lo ai uotiflch: con 
semplice C. C. alla Casa Costanzi, Via Morgallma 8, Napoli, la qiiati spedire tosto un apposito foglio in cui figureratmo ben 
cnHTomiifii di tuli attestati che dimostrano in modo veramente so prendente com". tali medicinali Rnariscono a dati radicalmente 
spesso «oltn in -18 ora, indialintninonle tutte le malattie genito-uriaarie recenti ed in 20 o 30 iiiorni lo nroniclio in ambo i 
sessi, Sonja pericolo o doloro di sorta, in ispeoio i stringimenti, scoli, flussi bianchi, incontinenza d'nrìua, bruciori, catarri eco. 
Agl'increduli garanzia del pagamento a cura compiuta, merci: tiattatìve da convenirsi direttamente eoli' inventore. Detti 
m'dicmali, siccome inalterabili « consentiti alla vendita, si trovano in tutte le buone Farmacie del Regno, 

Prezzo dell' Injozione L. «S, con siringa igienica L, 3.50 e dei confetti, por chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 50 
confetti L. 3.30. Tutto con dettagliatissima istruzione. 

tn Udine presso AUGUSTO BOSERO Farmaoia alla Fenioe Risarta Via della Posta 22 

6 3 Medag l ie • '?6 D ip lomi 

i l r Mài liierlakeD 
AIHARO TONIO a mCOSTirUKNTS 

Unlol oonoeaslonarl pw ritall» 

,\RONA - MAIIIDATI & SVAILLINI - MILANO 
Vpndpsi presso il tiiqaoriata Celeatino Cena 

— Birraria Puntigam — Caffè Corazza — 
Fratelli Dorta, Negostianti. 

n e u t r i nifi m e n t o d i 88 a n n i I... 
11 mio restringimento era airivato a! «non plus ultra» 

ed ero già sicuro d'una catastrofe, ma le sotte •scatola dei 
suoi Confati! mi hanno guarito il male che mi affliggeva da 
'i2 lunghissimi anni. 

Ciò'le esprimo con gioia, giacoh' all'etii di 60 anni mi 
veggo librrato da un malo inveterato che non si à potuto ri­
ballare alla preziosa virti'i dei Confetti Costtinzi Intanto sento 
il dovere rendere di pubblica conoscenja la mia guarigione, 
interessando all'uopo la stampa, acciocché ogni sofferente sappia 
e conosca cho vi e un liberatore par simile ra ilattia, e chi si 
ostinasse a non credere, scriia pure a me direttamente ed io 
lo terrò pago. Dimoro in Pisa, via Cariola, n. 26. 

Pia», l luglio 1«89, 
Vincemo Uariovilla — presso il Genio Militare. 

V l n o l liittMClil d e l i e d o n n a 

Avendo più volta nella pratica avuta occasione di dover 
fare aomitilniairare l'ioiaziono e Confetti vagatali Costinzi per 
guarir* i Sassi''bianchi delle dònna e le gonorree invelerate, 
ribelli agli 'altri rimedii, ne ho sempre ottenuto brillanti ri­
sultati — In fedo di cha, ne rilascio il presante oertiflonto. 

Napoli, 8 novembre 1886 
Prof. Bmilit Di Tomaso 

Tiato por la firma del Dott. Emilio Di Tomaso 
Il Vice Sindaco !,' D. Pasquali 

Scoi» eronlEO di SS anni )... 
Ilo avuto la soddisfazione di veder guariti porfettamente 

e ben contenti di aver ricoiso »i vostri Confetti, diversi amici 
fra i quali quel tal signor Gavaldi, che aveva uno scolo fino 
dal 1864, a per quanti rimedi abbia potuto usare non era mai 
riuscito a liberarsene. 

Lecco, 5 aprilo 1889. 
Amidi Luigi — droghiere, via Cavour, 16. 

Mnla t l i o VHPle. 
È da tr* anni ohe sto orlinando ai miei olienti i vostri 

Coifetti ed injeziono, e, ad onor del vero, debbo dichiararvi 
che tanto nei reilringimenti, quanto negli scoli, anche di lun 
ghissima data, mi hanno dato splendidi risultamenti, tie non 
vi ho scritto prima è stalo ptrohìi impnssib litato a declinare 
ì nomi dei miei clienti j a'itorizzato l'orò dal mio ultimo cliente 
il signor Antonio Martini, vico-cancelliere di questa Pretura, 
vi dirò che desso, a mio mezzo, vi ringrazia della sua pronta 
guarigione, essendo affetto da pili di un anno da (|occetta mi­
litare con catarro voscicale, forti bruciori uretrali e inappe­
tenza, avendo proso solo tre scatole dei vostri Confetti è gua­
rito' 'coWi'letamonte. 

Noli esternarvi quindi il mio vivo compiacimento vi stringo 
a menò eorodeteniì 

Roccibornarda (Calamaro), 28 agosto 1800. 
Dott. Salvatore Giordano — medico-chirurgo. 

FABBRICA STUFE 
DI T E R B A G O T T A R E F R A T T A R I A 

iilìMIiLl Di cucii RCONWCi mwmi, ECC. 

(ING. E. PACIANI3& G. - CIVIOALeì 

Formala; Land g. 20 ~ Estr. drog. tanniche indiane gr. 1 — Trem. cent. 90, 11 tntto preparato con speciale apparecchio 
chimico ciò che unicamente forma il gran merito t,>rapentice di detti medicinali. Dettagliata istruzione in ogni boccetta e scatola. 

Per lo lorp qunlitK igieniche, essendo costruita «on t o t a l e cxclw-
« l o n c d e l r o r r o o s I i U » , queste stufa sono specialmente raccoman-

i j B debili por stanze da letto, CDllegi, Ospedali, Alberghi, ecc. Dal lato arti­
stico poi possono trovar posto COMÒ un mobile elegante in qualsias 
ambiento anche di lusso. 

Campioni visiWli al negozio » ' «KIjAWpO e « Ì I ÌBIBI» , Mercatovec-
chìo, U d i n e . . • • 

^ I Prezzi correnti illustrati a richiesta, gratis, presso la suddetta ditta. 

i l'ii 
PREMUTO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
DEL CHIimiOO FARMACBSTA 

D£ CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO "" U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualraqne ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Vermonth-Vendesi nei principali Caffè e dai Droghieri e Liporisti d'Italia 

DICHIARAZIONE 
Arendo spesse volte prescritto l'Ali,4lt<» O'DBIlìiE del chimico-farmacista IloiMcnieo 

He Candido nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualTolta mi si 'jiresentà l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
poseedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fade 
Palermo, 8 apriìf i891. 

Pr«r. Doli. O. Pandiera 
H r d l e o H n n l e l | i n l e d i P a l e r m o — Specialista per le malattie di petto 

Dciiosito in (Jdlne presso r<%iniuiiii!«tii-axioaie 
del giornale «81 |<'i-ìu|[i» 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 

FELICE BISLERI 
"Via Savona, 16 lUIIau» (fuori P. lìonova) 

SUCCUUSA1.E - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori estiviilFuimo-CniHIA 
M1SI,KISI con acqua, selz o soda, è bihita 
sommanienlo dissetante, tonica, aggradevole. 

IndisjicnsaUle dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Prosa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente 1' appettilo. 

Yetuksi, dai principali farmaeisli, 
(jhieri caffè e liquoristi. 

dro-

Eappresontanti 
D a derasi fissare rappresentante e-

sclnsivci in ogni oapoluog.i di provincia, 
munito di serie referenze, per la vi'ndiln 
d'un premialo Estratto di Carne di 
eh cago. Eaigesi aia disposto assumere 
piooolu deposito versando oauzione re 
lativa, Scrivere; Q RR Posta Milano. 

^ 

T O R D - T R I P E S 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
InMUbila distruttore dei l a p l , S o r s i , V a l p e senza alcun pcrioolo 

par gli animali domeslioiì da non confoiidcsi colla pasta Badese che ò peri' 
Golosa 'pei sucldetti animali. 

DBCIII/&II.«:%I4»:ÌÌ: 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichìariamrao con piacerò che il signor A. ConsHcau ha fattone'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura iriso, e fabbrici Paste in que­
sta Città, dna esperimenti del suo preparato detto VOni t -T l i lPE) ; e l'e-
aito ne ò stato compiete, con nostra piena soddisfazione. ' • 

In fede 
FRATELLI POtìGlOLl 

Prezzo Pacchetto L. * . 0 0 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « SV 

J ? « « I I . I D, Via della Prefettura N 6. 

Udine, 1892 - Tip. Marco Bardusoo 


